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formazione. Riteniamo che sia inutile
affrontare la situazione del turismo
con forme innovative 'tenute in un
cassetto' se gli enti preposti (la Regio
ne, il Comune di Assisi, la Provincia e
tutti gli altri che congiuntamente par
tecipano all'associazione Centro Studi
sul Turismo) non dichiarano chiara
mente la loro volontà nel mantenere in
vita questo centro di eccellenza.". Il
problema, viene sottolineato nel co
municato, deve essere affrontato con
un impegno serio e corale, affinché
venga scongiurato "lo smembramento
e la perdita dei posti di lavoro di un
gruppo che da vent'anni ha fatto
dell'unità e dellaprofessionalitàla pro
pria arma vincente"

ASSISI - Due immigrati clandesti
ni albanesi, di 42 e S5 anni, sono
stati segnalati alla questura in
quanto sprovvisti di un regolare
permesso di soggiorno. I due sono
stati sorpresi mentre dormivano
assieme ad altri extracomunitari
in una casa abbandonata nella
piana di Assisi, nell'ambito dei
consuenti controlli volti a contra
stare la criminalità del territorio.
Per i due, secondo quanto disposto
dalle norme in materia di immi
graziane, è scattata immediata la
segnalazione in questura e la con
seguente espulsione. I controlli
sono stati condotti dai carabinieri
delle stazioni di Assisi e Santa
Maria degli Angeli, che si sono
avvalsi dell'ausilio di alcune unità
cinofile.

OPERAZIONE CLANDESTINI

ASSISI - Anche i sindacati (la Filcams
Cgil, Fisascat Cisl Perugia e la Rappre
sentanzaSindacale del Centro Studi sul
Turismo) intervengono sulla questione
del Centro Studi sul Turismo, auspi
cando "che i segnali critici sottolineati
dal consigliere Travicelli non vengano
sottovalutati ma presi in seria conside
razione, visto che le conseguenze della
situazione in corso potrebbero ponare
ad una drastica ristrutturazione a livel
lo occupazionale",
l sindacati sottolineano inoltre che so
no pronti a lavorare, insieme aUe forze
politiche e istituzionali, affinché si
giunga "ad una concertazione proposi
tiva e produttiva, per capire il reale
interessamento da parte di tutti coloro
che si 'riempiono la bocca' di turismo e

Espulsi due immigrati

"Bene da proteggere"

MtHM ad AssIlI
Il Comitato dei Cittadini

chiede controlli sulle piccole
antenne posizionate in città

cne provocano danni alla
salute

• Granocchia
"Piccoli
impianti
dannos(

sindaco Ricci - evitando
con attenzione quelle abi
tate. Nel centro storico
l'allontanamento delle
'micro antenne', installa
te in numero inferiore ri
spetto a quello necessario,
comporterebbe meno im
pianti. Cinque anni fa 
ricorda il sindaco - fu no
minato un consulente del
Comune per monitorare i
livelli di emissione di on
de. Dalla risposta si capi'
che eravamo ben al di sot·
to dei livelli consentiti. In
questi gìomi - chiude il
sindaco - è stato varato un
bando di gara con cui si
andra' ad installare una
rete WI-F! a banda larga
per avere un sistema in
t!rnet più veloce. Questa
rete servira' anche per il
funzionamento di nuove
telecamere di controllo
per la sicurezza".

Lorenzo Capezzali
Assisi

Sul territorio di Assisi so
no disseminate molte an
tenne elettromagnetiche
contro le quali l'Ammini
strazione comunale non
ha preso mai alcun prov
vedimento.
E' portavoce regionale dei
comitati dei cittadini con
tro questo fenomeno.
Franco Granocchia,.a dire
la sualasciando intendere
che gli abitanti territoria
li sono a rischio per la pro
pria salute. Per Granoc
chia, in buona sostanza,
"ad Assisi è presente un
numero cotlsiderevole di
antenne, piccoli impianti
invisibili alla popolazio
ne, ma esistenti, chevan
no contro la loro salute" .
"Noi sollevammo la que
stione da quando c'era la
Giunta Bartolini - conti
nua Granocchia - ma da
allora non se n'è fatto nul
la. Occorre intervenire
prima che sia troppo tardi
- conclude Granocchia . e
mi rivolgo alle autorita'
preposte perche' non pro
crastinino oltre modo
questo scottante proble
ma socio-sanitario".
Pronta la risposta del
l'Amministrazione muni
cipale, che per bocca del
sindaco Ricci, rimanda al
mittente quanto solleva
to. "Gli impianti sono sta
ti montati all'esterno del
centro storico, in zone in
dustriali - argomenta il

Bastia

Pèttif()SSi,;:DScarenza '
d'acqua
• "I cittadirii hanno
ragione a lamentar
si e a promtare. c'è
bisogno infatti di af
frontare l'emergen
za acqua veloce
mente ed efficace:
mente", S~
Pettirossi ' '
segretario comuna
le Ds di Assisi in
terviene sulla que
stione e sottolinea:
non è tollerabile.
però, che l'ex sinda
co si nasconda die
tro a un dito, accu
sando l'Ato e Umbra
acque della situazio
ne. Il gran caldo di
questo periodo non
fa che mettere in
evidenza un proble~

ma che viene da più
lontano. Gran parte
delle condutture nel
nostro territorio so
no in condizioni fa
tiscenti e quindi nei
giorni di siccità van
no in tilt. Ma la re
sponsabilità:è da far
risalire, anche e so
prattutto, all'am
ministrazione co
munale che ha ge
stito direttamente
l'acqua dal '96 al
2002.

ELETIROSMOG Il ComitatQJJrotesta

"Troppe micro antenne
La salute èarischio··

--
URBANISTICA_ Preoccupazio_ne per casi çli cani intossicati

E' allarme polpette avvelenate
Parla Aristei---_._--

"Variante cii Ospedalicchio
Minoranza difende il Pip"

AI pIIlOI'IO VInII c1111d11 Preoccu pazione per i bocconi avvelenati laSCiati sui sentieri

Flavia pagliochini
Bastia Umbra

Il percorso verde di Bastia Umbra
continua a far parlare di sé: dopo
i casi di vandalismo e incuria,
stavolta i cittadini sono preoccu
pati per delle 'polpette avvelena
te' che ignoti lasciano lungo i
sentieri, e che già in due casi, nel
2006, hanno ponato alla matte di
due cani.
Anche quest'anno sono numero
se le segnalazioni fatte al Comune
e ai carabinieri, 'fortunatamen
te', almeno per ora, solo per casi
di intossicazione. Qualche ba-

stiolo di buona volontà si era già
attivato, all'inizio dell'estate, per
segnalare il pericolo ai suoi con
cittadini, "ma i cartelli - dice
Alessandra - posti in via Sardegna
e sul ponticello di legno nei pressi
di Campiglione, sono stati strap
pati dai 'soliti ignoti"'.
Non solo: secondo quanto dichia
rato da alcuni cittadini, la 'mano
anonima' (e vigliacca) non si li
miterebbe al percorso verde e nei
luoghi maggiormente frequenta
ti dai quattro zampe: "Le polpette
contaminate vengono lasciate an
che nelle strade, nei giardini e nei
balconi privati, dove oltre ai cani

giocano anche bambini piccoli, i
quali, notoriamente, mettono in
bocca di tutto".
In alcuni casi, secondo quanto
dichiarato dai proprietari di cani
e gatti, i responsabili del "bocco~

ne avvelenato" sarebbero noti,
ma non è possibile denunciarli
perché mai nessuno di loro è stato
colto in fla~rante.Per sua 'fortu
na', perche chi avvelena i cani è
passibile di sanzioni: la "distribu
zione" di sostanze velenose preve
de infatti la reclusione da sei mesi
a tre anni e la multa da 50 a 500
euro, così come l'arresto fino ad
un mese o l'ammenda fino a 200
euro secondo l'anicolo 674 del Co
dice Penale, mentre fare del male
ad un animale è un atto persegui
bile con la reclusione fino ad un
anno o con la multa da3.ooo fino
a 15.000 euro.
Se l'animale muore la sanzione
aumenta: reclusione fino a 18 me
si e multa fino a 22.500 euro. Il
consiglio in caso di polpetta kil
ler, comunque, è sempre il solito:
se si pensa che fido abbia ingoiato
qualcosa di poco chiaro, bisogna
portado immediatamente dal ve
terinario. Ma è comunque inam
missibile, sottolineano i cittadi
ni, "che nel 2007 cani e altri ani
mali domestici non possano pas
seggiare tranquilli neanche negli
spazi a loro riservati" .

Roldano Boccali
Bastia Umbra

E' il consigliere delle liste civiche Rosella Aristei a
parlare nuovamente delle vicende urbanistiche. La
Aristei si sofferma a spiegare certi meccanismi che
sarebbero stati attivati dal sindaco Francesco Lombardi
e dalla sua coalizione di centrosinistra. L'esponente
delle liste civiche dichiara: "La. variante di Ospedalic
chio, che ha trasformato il terreno agricolo, di poco
valore, in terreno industriale, di ben altro valore,
acquistato dalla Progress, inizia il suo cammino di
crescita, ma presto incontra delle difficoltà. La Società
Progress presenta a dicembre 2003 una osservazione al
piano pubblico (Pip) , chiedendo al- sindaco l'esatto
contrario di ciò che aveva chiesto ad ottobre: con tanto
di parere legale richiede un piano di iniziativa privata.
Cambiamento repentino rispetto al figlio Pip, appena
nato". Perché questa richiesta? "Facile da spiegare 
risponde la stessa Aristei • dal momento che un piano
pubblico si realizza con esproprio e creazione di gra
duatoria per titoli, con assegnazione dei lotti al reale
valore del terreno. Di fatto - sottolinea ancora Rosella
Atistei -èsotto il controllo pubblico, a garanzia di tutti.
Come può la Progress accettare questo controUo del
pubblico, rimettendo un sacco di soldi, avendo pagato
la terra molto più del suo valore reale? Il povero Pip
sente la morte sorvolare la sua testa. Nel frattempo,
giugno 2004, Francesco Lombardi amministratore, già
amministratore della Società Bastia Nova, diventa
sindaco di Bastia Umbra. nPip - prosegue la Aristei·
viene lasciato riposare in pace ed a lungo. Nel 2006 le
osservazioni vengono portate da Lombardi in Consiglio
e la richiesta della Società Progress viene bocciata. Ma
Lombardi non si ferma e richiede l'accordo_con la
minoranza. Ma la minoranza - condude - rifiuta ogni
accordo e difende strenuamente il Pip".


